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SALÒ Pavia-FeralpiSalò è finita da po-
chi secondi. Dal Fortunati, in tribuna
centrale, inizia FeralpiSalò-Torres, in
programma oggi al Turina alle 12.30. Il
calcio d’inizio alla lunga settimana lo dà,
poco dopo il fischio finale di Pavia, il pre-
sidente Giuseppe Pasini: «Contro i sardi
potremo tornare subito a fare punti. La
vittoria è alla nostra portata».
La banda di Scienza ha fame, come sem-
pre. E sta dimostrando di saper far valere
il fattore campo. Il Turina non è quella
che si definisce una «bolgia», ma lì finora
è sempre stata vittoria. Contro il Santar-
cangelo in Coppa Italia, contro il Real Vi-
cenza e poi contro il Pordenone. Il botti-
no di sei punti che permette a Leonar-
duzzi e compagni di orbitare più o meno
al centro della classifica è stato costruito
a Salò. Lontano da casa soltanto ko, ma
contro fior di squadre. Il Perugia in Cop-
pa, partito a razzo in B, il Novara e il Pa-
via, che in primavera sarà quasi certa-
mente lassù a giocarsi la cadetteria.
Occhio alla Torres, però. I sassaresi, lo
scorso anno in LegaPro 2, fin qui hanno
fatto addirittura meglio. Il cammino nel-
la stagione 2014-2015 è iniziato con una
vittoria a Busto Arsizio con la Pro Patria.
Poi il ko interno contro il Como. Quindi
il pari ad Arezzo e il successo interno a
spese del Lumezzane. Nei sette punti
conquistati non c’è spazio per sconfitte
esterne. Una delle chiavi di lettura - seb-
bene il campionato sia appena iniziato -
potrebbe essere proprio questa: da una
parte un team che viaggia bene in casa,
dall’altra degli avversari che lontano dal-
la Sardegna sanno tenere i nervi saldi.
Diametralmente opposto anche il dato
sui gol segnati e subiti. I sassaresi hanno
un due in entrambe le caselle. La difesa,
secondamigliore delgirone, nonha subi-
to gol in tre delle quattro partite disputa-
te. La FeralpiSalò, di contro, ha il terzo

miglior attacco del torneo (sette gol), ma
pure laseconda peggiorretroguardia (ot-
to reti al passivo).
Il match presenta anche la novità
dell’orario. Spezzatino all’ora di pranzo,
che costringe i club a modificare la pre-
parazioneinsettimana. ASassari la circo-
stanza non è stata di secondaria impor-
tanza. Già, perché se da noi la calura esti-
va è ormai un ricordo (di due anni fa, per
altro...) in Sardegna allenarsi alle 12.30 è
significato sudare sotto un sole rovente.
L’allenatore degli ospiti Massimo Co-
stantino ritiene la sfida di oggi una buo-
na occasione per tastare il polso alla te-
nuta della sua squadra, che, afferma, af-
fronta una FeralpiSalò «da classifica me-
dio-alta». Le indicazioni che si possono
ricavare dagli ultimi allenamenti porte-
rebbero verso una conferma massiccia,
se non in blocco, dell’undici schierato
dall’inizio contro il Lumezzane: quattro
in difesa e Balistreri punta centrale, con
l’ex lumezzanese Baraye e Maiorino a
supporto.
La FeralpiSalò, dal canto suo, è chiamata
aritrovare stabilità. I riflettori, in settima-
na, erano puntati sulla difesa. Un repar-
to «ristrutturato» in estate che, dopo un
buon inizio, ha avuto battute d’arresto
piuttosto pesanti tra il match interno col
Pordenone e la trasferta di Pavia. Nono-
stante la sconfitta al Fortunati, l’attacco
ha invecedato segnali positivi. L’asse Ab-
bruscato-Juan Antonio si sta rafforzan-
doe garantisce qualità e imprevedibilità.
L’ex Vicenza e Cremonese ha incamera-
to un po’ del minutaggio che gli serve per
tornare al 100 per cento e ha già fatto ve-
dere cose buonissime (il Pordenone ne
sa qualcosa). L’argentino ha giocate che
in LegaPro non sanno fermare. Loro,
con la regia di Pinardi, sono l’arma prin-
cipale per far saltare il fortino Torres.

Daniele Ardenghi

SALÒ Non c’è due
senza tre. Dopo aver
battuto Real Vicen-
za e Pordenone tra
le mura amiche, la
FeralpiSalò ospita la
Torres con l’obietti-
vo di proseguire la
propriastriscia posi-
tiva al Lino Turina.
Il regista Alex Pinar-
disidichiarafiducio-

so, perché in questo avvio di campio-
nato lasquadra ha dimostratodi poter-
sela giocare con tutte.
«Questa partita è molto difficile, come
del resto tutte le altre. In casa però ab-
biamo già ottenuto due vittorie e vo-
gliamo regalarne una terza ai nostri ti-
fosi. La Torres è una compagine attrez-
zata e sicuramente cidarà filo da torce-
re. Le mie sensazioni sono però positi-
ve».
A Pavia è stato costretto a lasciare il
campo dopo un’ora...
«Stavo cercando di saltare per conqui-
stare la palla e un avversario, nel tenta-
tivo di contrastarmi, mi ha colpito con
unaginocchiata vicino alla testa del fe-
more. Ho sentito subito un grande do-
lore e quindi ho preferito lasciare il
campo.Durante lasettimana mi ha da-
to fastidio, ma sono comunque riusci-
to ad allenarmi. Sento ancora un po’ di
male, ma contro la Torres voglio co-
munque scendere in campo, perché
mi sento pronto».
Come si presenta questo campionato
che è cominciato con due successi e
due sconfitte?
«Dal mio punto di vista è solo un caso
se in trasferta non abbiamo ancora ra-
cimolato punti. Abbiamo affrontato
Novara e Pavia, che secondo gli addet-
ti ai lavori sono le due squadre più for-
ti. Al Piola ci siamo dovuti arrendere
per un eurogol di Corrazza, ma abbia-
mo disputato una grande partita. Nel
secondo tempo i nostri avversari non
hanno fatto nemmeno un tiro in porta
e noi li abbiamo schiacciati nella loro
metàcampo. Contro il Paviasiamo an-
dati vicinissimi al vantaggio con Juan
Antonio, che ha avuto sui piedi la palla
del 2-1. Non siamo riusciti a segnare e
siamo stati puniti dai nostri avversari.
Ora puntiamo a continuare su questa
strada, rimanendo concentrati sul no-
stro obiettivo, che è la salvezza. Dob-
biamo fare un gradino per volta, man-
tenendoci il più lontano possibile dal-
le ultime posizioni».
La LegaPro è il regno del calcio spezza-
tino, che ne pensa?
«Iomiadeguo -conclude Alex-,masin-
ceramente non comprendo la decisio-
nedi spezzettare il campionato in que-
sta maniera. Per esempio noi giochia-
mo alle 12.30: il pranzo della domeni-
ca è un appuntamento molto sentito
permolte famiglie, che colgono l’occa-
sioneper ritrovarsi insieme. Machi vo-
lete che venga allo stadio, a
quell’ora?».  epas

SALÒ «Il 2 aprile del 2006 resterà un giorno
indimenticabile». Con queste parole il direttore sportivo
della FeralpiSalò Eugenio Olli ricorda il precedente, al
Turina, della gara ufficiale giocata «fuori orario», in quel
caso al mattino. Campionato 2005/2006: seconda stagione
in Serie D per il Salò Valsabbia. Nel girone C (dove
militava, oltre al Salò, anche il Rodengo Saiano) era
inserito il Cervia, soggetto del reality show «Campioni, il
sogno», in onda sulle reti Mediaset. Le immagini di
allenamenti e partite della formazione di Ciccio Graziani
erano trasmesse quotidianamente alla tv e la formazione
romagnola riuscì a riscuotere un grande successo. Il 2
aprile del 2006 il Cervia arrivò a Salò e il Turina fece il
tutto esaurito: gli spettatori furono oltre 3.500. «Una cosa
incredibile - commenta Olli -, per la prima volta una
nostra partita venne trasmessa in diretta alla tv. C’era un
grandissimo interesse dietro al Cervia e fummo costretti
ad allestire una tribuna dietro alla porta. Nonostante
l’orario, le 9.45 del mattino, fu un pienone e molti furono
costretti a rimanere fuori. La gara terminò 2-2, dopo che
eravamo passati sul doppio vantaggio grazie a Quarenghi
e Franchi. Peccato per la mancata vittoria, ma fu bello».
Otto anni più tardi, nello stesso stadio, la FeralpiSalò
affronta la Torres alle 12.30: «Non credo che avremo lo
stesso seguito di pubblico - scherza Olli -, i tempi sono
cambiati. Ore le dirette le fanno sui computer attraverso
internet. E poi a quell’ora la gente mangia...».  epas

SALÒDue gemellicontro Scienza. In «si-
nergia», comesui campi dicalcio. Ma sta-
volta è un fulmine a cielo (quasi) sereno,
che scocca durante la trasmissione «Tut-
ti in campo», ieri su Teletutto.
Emanuele, che era ospite negli studi di
via Saffi, ha voluto affrontare «una situa-
zione sgradevole che deve essere assolu-
tamente chiarita».
A quel che dice il gemello E, ai due non
sono andate giù alcune voci che, sosten-
gono i gemelli, sarebbero state messe in
giro tempo addietro dall’allenatore della
FeralpiSalò Giuseppe Scienza. «Nelle ul-
time settimane Antonio e io siamo venu-

ti a conoscenza di alcune frasi pronun-
ciate da Scienza, che mi sono state con-
fermatedapiùparti.Abbiamo anchepro-
vato a contattarlo per una decina di vol-
te, conl’intenzione di chiedergli deichia-
rimenti, ma lui non ha mai risposto».
Ecco il nocciolo della questione: «Scien-
za è andato in giro a dire che nel periodo
in cui lui era squalificato, Antonio (che
all’epoca guidava la Berretti, ndr) avreb-
be insistito con la società per essere pro-
mosso alla guida della prima squadra.
Una situazione che secondo lui si sareb-
beaddirittura ripetuta nel corsodel cam-
pionato, soprattutto quando le cose an-

davano male».
Il gemello Antonio, che abbiamo contat-
tatotelefonicamente inserata,ha confer-
mato in toto le parole di Emanuele: «È
stato veramente un colpo basso, perché
se Scienza avesse avuto dubbi di questo
genere, avrebbe dovuto cercare il chiari-
mento. Io tengo a ribadire di non aver
mai chiamato nessuno durante la stagio-
ne. Anzi, quando andavo a vedere le par-
tite, mi mettevo pure in disparte, per
non fare la parte dell’"avvoltoio" che va
in tribuna per cercare di fare le scarpe a
qualcuno. Ho chiamato la dirigenza solo
a fine campionato, a giochi ormai fatti,

per sapere se nel dopo Scienza avrei avu-
to la possibilità di allenare la prima squa-
dra. Per conto mio Giuseppe potrebbe
anche rimanere dieci anni, perché tra
l’altro, come ho ripetuto spesso, le sue
squadre giocano un ottimo calcio. Vole-
vo solo sapere se in futuro la società
avrebbe pensato a me».
Antonio è particolarmente arrabbiato:
«C’è di mezzo la mia dignità di persona.
Esigo cheScienza partecipi ad una confe-
renza stampa con me e con gli altri diri-
genti della FeralpiSalò per smentire tut-
to. Se si negherà ancora, adiremo le vie
legali per diffamazione».
Ela replica di Scienza? Èbrevissima: «Og-
gi non ho niente da dire, sto preparando
unapartita importante.Ma mifarò senti-
re». Magari già oggi dopo FeralpiSalò-
Torres.

Enrico Passerini

L’INTERVISTA
Alex Pinardi

«Sensazioni
positive.
Ma che orario...»

Allenatore Scienza

Panchina 12 Proietti Gaffi, 13 Carboni,
14 Broli, 15 Cavion, 16 Cittadino,
17 Gulin, 18 Romero.
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JUAN ANTONIO

Arbitro VIOTTI di Tivoli

FERALPISALÒ
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MAIORINO

Allenatore Costantino

Panchina 12 Costantino, 13 Aya, 14 Funari,
15 Minarini, 16 Foglia,

17 Pizzutelli, 18 Santaniello.

Stadio Lino Turina di Salò ore 12.30 inTv Diretta streaming su Sportube.tv

CALCIO MATTINIERO

Quando il reality show attirò al «Turina»
più di tremila persone per il Cervia

Spezzatino per pranzo
con la Torres al Turina
Alle 12.30 la FeralpiSalò ospita i sardi
che hanno appena battuto il Lumezzane

Il caso Antonio Filippini: «Scienza mi sta diffamando»
«Va in giro a dire che avevo chiesto la sua testa per sostituirlo alla FeralpiSalò»

Beppe Scienza
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